
 

16 Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Giovedì 2 Gennaio2014 - N. 1

c LAPAROLA
CHIAVE

La supplenza rispetto al ministero

L’esempio

Pubblicato l’elenco dei Comuni interessati. Fuori dalla Pac variazioni da comunicare entro gennaio

7La Pacè la politica agricola
comune erappresenta l’insieme
delle regole che l’Unione
europea si è data sulla materia,
riconoscendo la centralità del
comparto agricolo per uno
sviluppo equoe stabile dei Paesi.
La Pac persegue i seguenti
obiettivi: incrementare la
produttività dell’agricoltura;
assicurare un tenore di vita equo
alla popolazione agricola;
stabilizzare i mercati; garantire
la sicurezza degli
approvvigionamenti; assicurare
prezzi ragionevoli ai consumatori

Catasto terreni aggiornato sulle colture

Sport e fisco. L’Agenzia sull’Iva nell’acquisto dei calciatori - Il regime per le somme a titolo di formazione

Calcio, esenti i premialle società-dilettanti

Angelo Busani
Un pasticcio relativo al-

l’Ape (l’attestato di presta-
zione energetica) è stato
combinato dal legislatore
nella confusione normativa
di fine 2013: non si sa più se la
nullitàpermancataallegazio-
ne dell’attestato ai contratti
di compravendita, donazio-
nee locazionesiasoloriman-
data o sia stata definitiva-
mente cancellata dal nostro
ordinamento.

Percapire la questione,oc-
corre procedere con ordine
attraverso lasuccessionedel-
le norme che hanno discipli-
nato questa materia. Si inizia
dunque con il decreto legge
4 giugno 2013, n. 63, converti-
to in legge 90/2013, il quale,
tra l’altro, ha sancito (sosti-
tuendo l’articolo 6 del decre-
to legislativo 19 agosto 2005,
n. 192) che nel caso di vendi-
ta, di trasferimento di immo-
bili a titolo gratuito o di nuo-
va locazione di edifici:
8 il proprietario era tenuto a
produrre l’attestato di presta-
zione energetica (articolo 6,
comma3,Dlgs 192/2005);
8 doveva essere inserita una
clausola con la quale l’acqui-
rente o il conduttore doveva-
no dar atto di aver ricevuto le
informazioni e la documenta-
zione, comprensiva dell’Ape,
inordineall’attestazionedella
prestazione energetica degli
edifici (articolo 6, comma 3,
Dlgs 192/2005);
8 l’Ape doveva essere allega-
toalcontratto,apenadi nulli-

tà del contratto stesso (arti-
colo 6, comma 3-bis, Dlgs
192/2005).

È poi intervenuto il decreto
legge 23 dicembre 2013, n. 145
(il cosiddetto decreto "desti-
nazione Italia", in vigore dalla
vigiliadiNatale)ilqualehain-
trodotto un nuovo comma 3
all’articolo 6, Dlgs 19 agosto
2005,n.192,sostituendoperin-
tero i precedenti commi 3 e
3-bise sancendoche:
8 nei contratti di compraven-
dita immobiliare, negli atti di
trasferimentodiimmobiliati-

tolo oneroso e nei nuovi con-
tratti di locazione di edifici
soggetti a registrazione deve
essere inserita una clausola
con la quale l’acquirente o il
conduttoredichiarano diaver
ricevuto le informazioni e la
documentazione, comprensi-
va dell’Ape, in ordine all’atte-
stazione della prestazione
energeticadegliedifici;
8 copiadell’Apedeveessereal-
legata al contratto, tranne che
neicasidi locazionedisingole
unità immobiliari;
8 in caso di omessa dichiara-
zione o allegazione le parti
contraenti sono soggette al

pagamento, insolidoeinquo-
te uguali, della sanzione am-
ministrativapecuniariadaeu-
ro 3mila a euro 18mila; la san-
zione è da 1.000 a 4mila euro
per i contratti di locazione di
singole unità immobiliari e,
se la durata della locazione
non eccede i tre anni, essa è
ridotta alla metà.

Fin qui era tutto abbastanza
chiaro. Senonchè è poi inter-
venuta la legge di stabilità per
il 2014, il cui articolo 1, comma
139, dispone (dal 1˚ gennaio
2014) che la vigenza dell’arti-
colo 6, comma 3-bis, Dlgs
192/2005 (invero abrogato nel
frattempo dal Dl 145/2013 e
che,comevisto,sancivalanul-
lità per mancata allegazione
dell’Ape)sarebbestatariman-
data al momento in cui entre-
ràinvigorelanormativarego-
lamentare attuativa dell’Ape,
prevista dall’articolo 6, com-
ma12, Dlgs 192/2005.

Insomma, se si sfoglia il de-
creto "destinazione Italia" la
sanzionedinullitàpermanca-
ta allegazione dell’Ape sem-
bra cancellata dal sistema; se
invece si consulta la legge di
stabilità sene trae che la nulli-
tà sarebbe stata messa in
standbyinattesadiriemerge-
re in occasione dell’entrata in
vigore del decreto ministeria-
leattuativodell’Ape.

Dovrebbe comunque esse-
re la prima l’interpretazione
giusta,perchéquandola legge
distabilitàintervienesull’arti-
colo 6, comma 3-bis, Dlgs
192/2005, si tratta di un inutile

intervento su un comma già
morto (per essere stato abro-
gato) e che, come tale, non
puòessere implicitamentere-
suscitato.

Ciò che è chiaro è invece
che,attualmente, lanullitàper
mancata allegazione non c’è
piùeche:
8 ai contratti di compravendi-
ta e agli altri atti traslativi a ti-
tolo oneroso di edifici, l’Ape
deveessereallegato(el’acqui-
rente deve dichiarare di aver
ricevutoleprescritteinforma-
zionisullaprestazioneenerge-
ticadelbeneacquistato),ape-
na dell’applicazione di una
sanzione amministrativa pe-
cuniaria;
8 nel caso di donazione, l’Ape
non va allegato, ma l’immobi-
lenevacomunquedotato(ma
ildonatarionondevedichiara-
re di averlo ricevuto e di aver
ottenutoleprescritteinforma-
zionisullaprestazioneenerge-
ticadell’immobile stesso);
8 nel caso di locazione di sin-
gole unità immobiliari, l’Ape
non va allegato, ma l’unità im-
mobiliarenevacomunquedo-
tata (e il conduttore deve di-
chiarare di averlo ricevuto e
di aver ottenuto le prescritte
informazioni sulla prestazio-
neenergetica dell’edificio);
8 nel caso di locazione di inte-
ro edificio, l’Ape deve essere
allegato (e il conduttore deve
dichiararedi averericevuto le
prescritte informazioni sulla
prestazione energetica del-
l’edificio).
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Marco Piazza
La circolare 38/E del 2013

contieneunalistadiPaesicolla-
borativi che assicurano al fisco
italiano una adeguata possibilità
di controllo attraverso lo scam-
biod’informazioni.

Lalistaèimportanteperchele
attività detenute all’estero attra-
verso società o altre entità giuri-
diche(fondazioniotrust)localiz-
zate in Paesinon collaboratividi
cuiisoggettiobbligatiacompila-
re il modulo RW (persone fisi-
che,societàsempliciedequipara-
te ed enti non commerciali resi-
denti)siano"titolarieffettivi",de-
vono essere segnalate diretta-
mente nelquadro RW in luogo
della partecipazione, con l’indi-
cazionedellaquotadipartecipa-
zionenellasocietà oentità giuri-
dica.Inquestomodo,l’Agenziaè
in grado di conoscere diretta-
menteil "contenuto"delleentità
localizzate in Paesi non collabo-
rativi,superando,così,gliostaco-
li derivanti dalla mancanza di
scambiod’informazioni.

Inestremasintesi,l’intentopa-
reesserequellodi fareincludere
nelquadroRW:
8 tutte lepartecipazioni in socie-
tà ed entità giuridiche all’estero
dicuisisia"titolarieffettivi"tran-
nequellechesidetenganoesclu-
sivamenteperiltramitedisocie-
tàitaliane;lepartecipazioniinen-
titàesteredetenuteattraversoso-
cietàitalianevannoindicatesolo
nelcasoincuiunitamenteaquel-
le detenute direttamente o per il
tramite di entità giuridiche este-
re,servanoaintegrarelatitolari-
tàeffettiva;

einoltre:
8 disegnalareleattivitàfinanzia-
re e patrimoniali detenute al-
l’estero per il tramite di società
ed entità giuridiche localizzate
inPaesinoncollaboratividicuisi
siatitolarieffettivi;
8 fermo restano l’obbligo, come
inpassato,diindicare,inognica-
so, le attività(anche italiane)de-
tenute all’estero attraverso sog-
gettifittiziamenteinterposti.
La circolare 38/E contiene utili
esemplificazioni al riguardo. La
nozione di "titolare effettivo"
prende spunto dalla normativa
antiriciclaggio: è il soggetto che
inultimaistanzapossiedeocon-
trollaalmenoil25%diunasocie-
tà o di un’entità giuridica, con la
particolarità che nel calcolo si
computano anche le posizioni
dei familiari di cui all’articolo 5,
comma5delTestounicoesi tie-
ne conto, nel caso di possesso o
controlloindiretto,dell’eventua-
leeffettodemoltiplicativo.

LalistadeiPaesicollaborativi
èstataredattainbaseaicriteridi-
rettivi contenuti nel provvedi-

mentodel direttoredell’agenzia
delle Entrate del 18 dicembre
2013: «Per Stati o territori colla-
borativi si devono intendere
quelli inclusi nella lista di cui
all’articolo 168-bis, comma 1, del
Tuirnonchéquellicheprevedo-
nounadeguatoscambiodiinfor-
mazionitramiteunaconvenzio-
ne per evitare la doppia imposi-
zione sul reddito, uno specifico
accordo internazionale o con
cui trovano applicazione dispo-
sizioni comunitarie in materia
diassistenzaamministrativa».

L’Agenziaquindihaaggiunto
allalistacontenutanelDm4set-
tembre1996,daalloraaggiorna-
ta sporadicamente,gli altri Pae-
siconiqualinel frattemposono
entrate in vigore convenzioni
contro le doppie imposizioni
checonsentonoloscambiod’in-
formazioni, omettendo, senza
chesenecomprendanoleragio-
ni, il Libano. Ricordiamo che il
riferimento alla Jugoslavia ser-
ve a includere nella lista la Ser-
bia e il Montenegro (risoluzio-
ne99/Edel2013).

Quandoentrerannoinvigore
gli accordi di scambio d’infor-

mazione(Tiea) siglaticon alcu-
ni paradisi fiscali (attualmente,
Bermuda Cayman, Isole Cook,
Gibilterra, Guernsey Isola di
Man, Jersey), si deve ritenere
che l’elenco debba considerarsi
automaticamente aggiornato
senza che sia necessario un in-
terventodell’Agenzia.

Adireilveroilprovvedimen-
todel18dicembre2013parlaan-
che di Paesi «con cui trovano
applicazione disposizioni co-
munitarieinmateriadiassisten-
za amministrativa». Essendo
daescluderechesi facciariferi-
mento alle direttive 2011/16/Ue
e2010/24/Ue chesi applicanoa
Stati che già hanno in vigore
convenzioni contro le doppie
imposizioni con l’Italia, pareva
che il riferimento potesse ri-
guardareiPaesicheadottanola
Convenzionesullareciprocaas-
sistenzainmateriafiscaledel25
gennaio 1988, che è stata pro-
mossa dal Consiglio europeo.
Se così fosse la lista dovrebbe
comprendere anche Costa Ri-
caeBelize,periqualilaconven-
zioneègià invigore.
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Gian Paolo Tosoni
È stato pubblicato sulla

«Gazzetta Ufficiale» del 30 di-
cembre 2013 il comunicato
dell’agenzia delle Entrate con
l’elenco dei Comuni interessati
allevariazioni colturalidei ter-
reni, come emerge anche da un
comunicatostampadel31dicem-
brescorso.

Si ricorda che all’agenzia del-
le Entrate (che ha assorbito le
funzioni dell’agenzia del Terri-
torio) devono essere comunica-
televariazionicolturali,qualora
le coltivazioni dei terreni siano
difformi da quelle risultanti in
Catasto. Inbaseaquantostabili-
to dall’articolo 30 comma 1 del
Tuir,«nelladenunciadevonoes-
sere indicate la partita catastale

e le particelle cui le variazioni si
riferiscono; se queste riguarda-
noporzionidiparticelledevees-
sereunitaladimostrazionegrafi-
ca del frazionamento». Dal 1˚
gennaio 2007 questa denuncia
di variazione non è più necessa-
ria qualora il conduttore del ter-
reno dichiari correttamente
l’uso dei suoli all’Organismo pa-
gatore dei contributi pubblici
erogati nell’ambito della Pac
(esempio Agea), come previsto
dall’articolo 2, comma 33, decre-
to legge n.262/2006.

L’agenzia delle Entrate, sulla
base delle dichiarazioni perve-
nute all’Agea ogni anno, proce-
deall’aggiornamentodeidatica-
tastali. Tale aggiornamento, an-
cheperl’anno2013èstatocomu-

nicatoconavvisopubblicatosul-
laGazzetta Ufficiale.

A questo punto i contribuenti
possonoverificareselevariazio-
nicatastali che riguardano i loro
terreni sono state recepite cor-
rettamente e in caso contrario
possono segnalare eventuali in-
congruenze mediante una ri-
chiestadi rettifica.

Levariazionicolturalisonori-
levabili presso gli uffici provin-
ciali del Territorio, presso i Co-
muni interessati ovvero attra-
verso il servizio di consultazio-
ne online e rimangono esposte
per60giorni.

Qualora invece i terreni non
sianooggetto di denuncia Pac in
quanto non sono destinatari di
contribuzione,lavariazionedel-

le colture che si sono verificate
nel 2013, deve essere presentata
entroil prossimo 31gennaio.

A tal fine si fa notare che se-
condo quanto disposto dall’arti-
colo1,commi1e4,delDm19apri-
le1994n.701, l’agenziadelTerri-
torio ha elaborato la procedura
informatica per la presentazio-
ne delle denunce di variazioni
colturalidelcatastoterreni.Ilco-
municato stampa ricorda che la
procedura prevede l’utilizzo del
softwareDocte2.0ovveroilmo-
dello 26-A/13 - Pdf per le perso-
ne fisiche e il modello 26 -B/13
Pdfper isoggetti giuridici.

Le variazioni colturali hanno
effetto dall’anno successivo a
quello in cui si sono verificate
quando vi sono variazioni del

reddito dominicale in aumento
oppuredall’annostessoincuiso-
no avvenute variazioni in dimi-
nuzione (commi 2-3 articolo 30
delTuir).Incasodidenunciatar-
diva delle variazioni in diminu-
zione la decorrenza scatta
dall’annodelladichiarazione.

Si ricorda che l’articolo 3 del
decreto legislativo 471 del 1997
prevedeche,nell’ipotesidisitua-
zionichedannoluogoavariazio-
ni in aumento, l’omessa denun-
cia nei termini previsti è punita
con la sanzione amministrativa
da258,23 a2.065,85euro.

Le variazioni colturali assu-
mono particolare importanza
per ladeterminazionedelreddi-
todominicaledeiterrenicheèla
basedicalcoloper ladetermina-
zione dell’Imu e dal 2014 della
Tasi,oltreovviamentealladeter-
minazione della base imponibi-
le Irpefe Ires.
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Stefano Trettel
Franco Vernassa

LeEntratehannopubblica-
to la circolare 37/E del 20 di-
cembre 2013 che risolve alcune
questioni inmateriadi Iva, con
particolare riferimento al mo-
mento di effettuazione del-
l’operazione (articolo 6, com-
ma 6 del Dpr 633/1972) quando
la stessa coinvolge un soggetto
italiano e uno estero, sia Ue
che extra-Ue.

"Compravendita" calciatori
Unprimoquesitoèsullacessio-
nedelcontrattorelativoallepre-
stazionideicalciatori("compra-
vendita")traunasocietàitaliana
e una non residente quando il
corrispettivo sia da pagare in
piùrate(par.2.1).Lesocietàvole-
vano sapere se la prestazione
fosse«istantanea»oppureseas-
sumesse carattere periodico a
causadellacorresponsionerate-
aledelcorrispettivo.Preliminar-
mente, l’Agenzia rammenta che
aifiniIvalacessionedelcontrat-
to relativo alle prestazioni dei
calciatori è una prestazione di
servizi (articolo 3 del Dpr
633/1972)eaifinidellaterritoria-
lità, una prestazione di servizi
«generica» (articolo 7-ter del
Dpr 633/1972); in quanto tale, si
consideraeffettuatanelmomen-
to in cui è ultimata «ovvero, se
di carattere periodico o conti-
nuativo, alla data di maturazio-
ne dei corrispettivi» (articolo 6,

comma 6 Dpr 633/72). L’Agen-
zia ritiene che la cessione del
contrattoabbiacarattere«istan-
taneo»inquantolaclausolacon
la quale le parti stabiliscono la
corresponsione del corrispetti-
voattienesoloallaregolamenta-
zionedeirapporti economicied
il perfezionamento dell’opera-
zionenonèsubordinatoalpaga-
mento dell’intero corrispettivo.
Significa che l’operazione va
considerarata effettuata al mo-
mento della sua ultimazione,

coincidente con la data di sotto-
scrizione del contratto, a pre-
scindere dal momento in cui ha
luogo il rilascio del cosiddetto
InternationalTransferCertifica-
te, che autorizza il calciatore ad
iniziare l’attività con la sua nuo-
vasquadraechevienerilasciato
(talvolta, successivamente) con
effettiapartiredal1˚diluglio,da-
tadi iniziodella stagionesporti-
va.Ovviamente,seanteriormen-
te al momento di effettuazione
dellaprestazioneèpagatointut-
to o in parte il corrispettivo,
l’operazione si intende effettua-

ta,limitatamenteall’importopa-
gato,alladatadelpagamento. In
base all’articolo 7-ter, comma 1
del Dpr 633/1972, per quanto ri-
guarda la territorialità è fuori
campolacessionedelcalciatore
da società italiana a società non
residenteconobbligodiemissio-
nedellafattura(articolo21,com-
ma 6-bis del Dpr 633/1972), ma
nelcasooppostolasocietàitalia-
nacommittentedovràemettere
autofattura (articolo 17, comma
2delDpr633/1972).

Integrazionedel prezzo
Un secondo quesito (par. 2.2)
concerne il trattamento Iva
sull’integrazionedelprezzo(co-
siddetta additional compensa-
tion) connessaalla compraven-
ditadelcalciatoretraunasocie-
tà residente e una non residen-
te. Sempre più frequentemente
vienestabilitounprezzodices-
sione che può essere integrato
nelle successive stagioni sulla
base di una o più delle seguenti
condizioni:numeropartite gio-
catedalcalciatore,eventualeac-
cesso alla Champions League,
vittoria incampionato.
Inquesticasi,cisichiedevaqua-
le fosse il momento di effettua-
zione dell’operazione ai fini Iva
(articolo 6, comma 6 del Dpr
633/1972), atteso che la società
italiana potrebbe conoscere il
verificarsi della condizione in
ritardo. Le Entrate chiariscono
che il momento di effettuazio-

nesihaquandosiverificalacon-
dizione o l’evento e che quindi
in tale data deve essere fattura-
to il compenso per additional
compensation.
Perragionidicertezzaesempli-
ficazione, talemomento«vain-
dividuatonellaconclusionedel-
la stagione sportiva nella quale
è conseguito il risultato cui è
connessal’integrazionedelcor-
rispettivo». In ossequio alla re-
gola generale del comma 6 pri-
ma citato, si ritiene che se ante-
riormente al momento di effet-
tuazione della prestazione (fi-
ne stagione) è pagato in tutto o
in parte il corrispettivo l’opera-
zionesi intendeeffettuata,limi-
tatamente all’importo pagato,
alla data del pagamento. È una
soluzione molto positiva che
non danneggia gli interessi
dell’Erario e non espone la so-
cietà di calcio al rischio di con-
tenziosiesanzioni.

Indennità e premi
Con il terzo quesito (par. 2.3) il
mondodelcalciochiedevachia-
rimentisultrattamentoIvadial-
cuni premi ed indennità previ-
stidallaLegge91/1981erogatial-
le società sportive dilettantisti-
che che hanno contribuito alla
formazione del calciatore. Pur
essendo diverse le tipologie di
premi ed indennità (premio di
addestramento e formazione
tecnica, di preparazione, alla
carriera, indennitàdiformazio-

ne), solo per il premio di adde-
stramento e formazione tecni-
caè prevista equiparazionealle
operazioni esenti ai fini Iva (ar-
ticolo 15 della legge 91/1981).
Perlealtretipologiecisichiede-
va quindi quale fosse il tratta-
mentoIva.LeEntrateconcludo-
no cheanche le altre fattispecie
premiali indicatepossanoesse-
re assimilate alle operazioni
esenti inquantolestesse hanno
le medesime finalità del «pre-
mio di addestramento e forma-
zione tecnica». Per l’Agenzia è
superato il precedente orienta-
mento che assoggettava a Iva il
premioallacarriera.

Solidarietà internazionale
Quale ultimo punto Iva (par.
2.3),lesocietàdicalciochiedeva-
no chiarimenti sul trattamento
Iva del «meccanismo di solida-
rietà», che è meccanismo pre-
miale,spettanteancheallesocie-
tà professionistiche, in relazio-
neaitrasferimentiinternaziona-
liequantificato inmisuraparial
5%delcorrispettivopattuito.
LeEntrateaffermanochelesom-
meerogatealpredetto titoloso-
no qualificate quali cessioni che
hanno per oggetto denaro e so-
noquindiconsideratefuoricam-
poIva(articolo2,comma3,lette-
ra a del Dpr 633/1972). Le stesse
somme non concorrono a for-
mareilcorrispettivodicessione
delcalciatoreconlaconseguen-
za che la base imponibile da
esporrenellafatturaemessadal-
la società di provenienza «è co-
stituita dal corrispettivo pattui-
toal nettodelcontributo disoli-
darietà (rectius, al netto del 5%
delcompensopattuito)».
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Le regole in vigore dal 24 dicembre

Nel2007è stato introdotto
nel Testo unico l’articolo 168-
bisper l’individuazionedei Pa-
esi che garantiscono un ade-
guato scambio d’informazioni
e di quelli a fiscalità privilegia-
ta,malanormanonèmaientra-
ta in vigore per mancanza del
decreto ministeriale di attua-
zione. Pertanto sono rimaste
applicabili le vecchie white
listeblacklist.

Daalloraillegislatorehaema-
nato diverse nuove norme che
richiamano l’articolo 168-bis
(non in vigore) per cui non si è
potutocomprendereaqualidel-
le liste vigenti il legislatore in-
tendesse fare riferimento fino a
quando l’agenzia delle Entrate
nonlohachiarito,casopercaso,
con alcune circolari (ad esem-
pio,26/Edel2009e32/Edel2011
sui dividendi di fonte estera;
11/E del 2011 e 33/E del 2011 sui
proventi, rispettivamente, da
fondiimmobiliariedafondimo-
biliari conseguiti da non resi-
denti;11/Edel2012cheha,fral’al-
tro, individuato i titoli di Stato
esteriicuiinteressisonosogget-
ti all’imposta sostitutiva del
12,5% anziché del 20%; 12/E del
2013, sull’Ivafe,eccetera).

Nel frattempo entravano in
vigorenuoveconvenzionicon-
tro le doppie imposizioni, mu-
nite di clausole sullo scambio
d’informazione, senza che, pe-

rò il ministero delle Finanze
procedesse, tranne – dopo
molto tempo – che per l’Islan-
da, ad aggiornare il decreto 4
settembre 1996.

Attualmente, così, la white
listnon comprende tutti gli Sta-
ti che concedono all’Italia lo
scambiod’informazioni.

Ora l’Agenzia, affrontando il
temadelquadroRW,haredatto
una nuova white list che com-
prende oltre agli Stati inclusi
nel Dm4 settembre del 1996,gli
altri Stati con i quali sono in vi-
gorenuove convenzioni.

Pare quindi che la white list
abbia subito uno sdoppiamen-
to: quella valida per il quadro
RW è più ampia di quella valida
peraltri effetti.

Nonpare,però,chequestadi-
stinzione possa aver senso; non
è possibile che determinati Sta-
tichesono,neifatti,collaborati-
vi come altri possano essere di-
scriminati solo perché il mini-
stero non ha aggiornato un de-
creto. Resta il fatto che, nella si-
tuazione attuale, il fatto che il
Ministero non abbia emanato i
decretiattuativi,daunlato,crea
incertezzeinterpretativeaicon-
tribuenti e agli intermediari fi-
nanziari, dall’altro obbliga
l’Agenzia a colmare, come può,
la lacuna normativa.

M.Pi.
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01 | TRASFERIMENTO
Un calciatore è trasferito ad
una società francese nella
stagione 2011/2012 per un
importodi 10mila pagabile
in tre rate

02 | LA COMPENSAZIONE
Viene previsto un
additionalcompensation di
500se la società francese
si qualifica per la
ChampionsLeague nella
stagione 2012/2013

03 | QUALIFICAZIONE
Lasocietà francese si
qualifica matematicamente
già alla fine di marzo 2013 e
quindi prima della fine del
campionato francese

04 | TEMPI DIVERSI
Lasocietà italiana viene a
conoscenza nel mese
successivo (aprile 2013) o
alla fine del campionato
francese (maggio 2013)

05 | LA CONDIZIONE
Momento impositivo: il
verificarsidella condizione
(finemarzo 2013)

06 | ADEMPIMENTI
Adempimenti Iva: il 30
giugno 2013

Contratto Obbligo
di allegazione
al contratto

Obbligo
di dotazione

Obbligo
di informazione
e consegna

Compravendita
e altri atti
traslativi a
titolo oneroso
di edifici

Sì
(sanzione
da 3.000
a 18.000 euro)

Sì
(sanzione
da 3.000
a 18.000 euro)

Sì (sanzione da
3.000 a 18.000
euro)

Donazione No Sì (non
sanzionato)

No

Locazione di
singola unità
immobiliare
(o affitto
d'azienda
comprendente
singola unità
immobiliare)

No Sì
(sanzione
da 300 a 1.800
euro)

Sì (sanzione da
1.000 a 4.000
euro, ridotta
alla metà se la
locazione dura
meno di tre
anni)

Locazione di
intero edificio
(o affitto
d'azienda
comprendente
intero edificio)

Sì (sanzione da
1.000 a 4.000
euro, ridotta
alla metà se la
locazione dura
meno di tre
anni)

Sì (sanzione da
300 a 1.800
euro)

Sì (sanzione da
1.000 a 4.000
euro, ridotta
alla metà se la
locazione dura
meno di tre
anni)

Contratto
preliminare di
compravendita
immobiliare

No Sì (al momento
di immissione
sul mercato;
messa a
disposizione al
momento di
inizio delle
trattative;
consegna al
momento di
chiusura delle
trattative)
(sanzione da
3.000 a 18.000
euro)

Sì

LA FACILITAZIONE
Per l’additional compensation
incaso dibuoni risultati
ilmomento dieffettuazione
conil pagamento
del corrispettivo

Unelencoampio
destinatosoloaRw

Immobili. Il decreto legge 145 non prevede più la nullità in caso di mancato allegato dell’attestato di prestazione energetica

Contratti validi anchesenzaApe
Incasodi irregolarità i contraenti sono soggetti a sanzioneamministrativa

ILPRINCIPIO
Alla lista contenuta
nel Dm 4 settembre1996
aggiunte le nazioni
con le quali sono state
siglate le convenzioni

Monitoraggio. La circolare 38/E

IPaesiWhite list
aggiornati
dalleEntrate

ILPARADOSSO LEGISLATIVO
La legge di Stabilità
rinvia l’operatività
delladisciplina che risulta
peròabrogata dal Dl
«destinazioneItalia»


